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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 283

Delibera Giunta regionale n. 1861 dell’8 ottobre
2008 ad oggetto “Delibera di Consiglio Regio-
nale n. 311 del 23/09/1986 “ I.A.C.P. - Emolu-
menti agli Amministratori, ai Sindaci, ai compo-
nenti le Commissioni Tecniche ex art. 63 L.
865/71 (Delibera G.R. n. 3474/86) - Parziale ade-
guamento” - Modifica.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Concessione
Contributi, Flussi Finanziari e Requisiti Soggettivi,
di seguito esplicitata, confermata dal Dirigente
dello stesso Ufficio e dal Dirigente del Servizio
Politiche Abitative, riferisce:

PREMESSO CHE
- il criterio di calcolo degli emolumenti di Ammini-

stratori e Sindaci degli Istituti Autonomi Case
Popolari è disciplinato, in via analogica, dal
D.Lgs. 267/00 (Testo Unico Enti Locali);

- con Delibera di Giunta regionale n. 1861/2008
sono stati aggiornati gli emolumenti dei Sindaci
degli Istituti Autonomi Case Popolari (I.A.C.P.);

- che la citata delibera riporta testualmente: “Dette
indennità sono da assoggettare alle ritenute pre-
viste dalla legge e inoltre, visto l’art. 23 della L. 3
agosto 1999 n. 265, che tra l’altro prevede che le
indennità siano dimezzate per i lavoratori dipen-
denti che non abbiano richiesto l’aspettativa, alle
suddette indennità dovrà essere applicata tale
riduzione”;

CONSIDERATO CHE l’art. 23 della L.
n. 265/1999, sostituito dall’art. 82 del D.Lgs.
267/00 (testo Unico Enti Locali), disciplina le
indennità spettanti esclusivamente agli organi di
amministrazione attiva e non riguarda, pertanto, la
diversa disciplina dei compensi spettanti agli organi
di revisione contabile prevista dall’alt 241 del
medesimo decreto legislativo;

VISTO CHE l’art. 241 del D.Lgs. 267/00 non
dispone che il compenso stabilito debba essere
dimezzato nel caso in cui il componente del Col-
legio sia dipende pubblico; 

RITENUTO, pertanto, di dover escludere nel
caso di componenti del Collegio Sindacale l’appli-
cazione dell’art. 23 della L. 265/1999 come sosti-
tuito dall’art. 82 del D.Lgs. 267/00;

VISTA la nota acquisita al protocollo del Ser-
vizio politiche abitative il 14/12/2009 n. 3973, con
la quale il Revisore dei conti dello IACP di Foggia,
dott. Vittorio Licciardi, lamenta l’erronea applica-
zione della disciplina vigente e chiede di intervenire
presso lo IACP di Foggia per la corresponsione del-
l’esatto ammontare del compenso spettante; 

CONSIDERATA la necessità di una modifica
della Delibera di Giunta regionale n.1861 nella
parte in cui richiama erroneamente l’applicazione
del suddetto articolo 82 del Testo Unico Enti
Locali, al fine di indicare la corretta disciplina nor-
mativa e consentirne un’applicazione uniforme a
tutti gli Istituti Case Popolari;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M. e I.
• La presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e della stessa non deriva alcun onere a
carico del bilancio regionale.

• Il presente provvedimento rientra tra quelli di
competenza della Giunta, ai sensi dell’art. 44
della Legge Regionale 12 maggio 2004, n. 7.

• L’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio e dal
Dirigente del Servizio;
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• a voti unanimi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di fare propria la relazione di cui alle premesse;

• di modificare la delibera della Giunta regionale
n. 1861 del 7 ottobre 2008, eliminando il
richiamo all’art. 23 della L. 265/1999 come
sostituito dall’art. 82 del D.Lgs. 267/00;

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 293

Piano di Tutela delle Acque della Regione Puglia
approvato con DCR 230/2009. Istituzione Auto-
rità di Gestione del PTA.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile della P.O. “Rientro Emergenza
Ambientale” e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Regionale Tutela delle Acque, riferisce quanto
segue:

PREMESSO che il “Piano di Tutela delle Acque”
è stato approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 in data 20 ottobre 2009;

CONSIDERATO:
- che, il “Piano di Tutela delle Acque” rappresenta

uno strumento dinamico che comporta un
costante aggiornamento dei dati costituenti il
quadro conoscitivo di riferimento e, in quanto
tale, potrà comportare la sua successiva imple-
mentazione con successivi provvedimenti a cura
degli organi competenti in funzione dell’entità
della modifica e/o integrazione;

- che, pertanto, il P.T.A. può essere soggetto a:
a) modifiche comportanti effetti rilevanti sulla

strategia di Piano che interessano i principi e
gli indirizzi programmatici del PTA e che, per-
tanto, necessitano dell’approvazione con atto
di Consiglio Regionale ex art. 22, comma c)
dello Statuto della Regione Puglia;

b) modifiche conseguenti ad approfondimenti
conoscitivi non comportanti effetti rilevanti
sulla strategia di piano che necessitano del-
l’approvazione con Atto di Giunta Regionale
ex art. 44 dello Statuto della Regione Puglia;

c) ulteriori modifiche conseguenti a rettifiche di
meri errori materiali e/o ad aggiornamenti di
dati che possono essere approvate con Atto del
Dirigente del Servizio Tutela delle Acque;

RILEVATO che lo stesso Piano di Tutela nel pre-
vedere divieti, prescrizioni, richieste di autorizza-
zioni e di pareri anche di natura vincolante, ha indi-
viduato -tra l’altro- un apposito organo, denominato
“Autorità di Gestione del PTA”, il quale, tuttavia,
allo stato, non risulta ancora istituito, a cui ha attri-
buito, con riferimento a determinate fattispecie,
specifiche competenze;

RITENUTA necessaria l’istituzione della predetta
“Autorità” che, oltre all’espletamento delle compe-
tenze alla stessa assegnate dal Piano di Tutela delle
Acque, provvede all’istruttoria degli atti finalizzati
ad apportare eventuali modifiche e/o rettifiche del
Piano di cui ai precedenti punti a), b) e c);

RILEVATO che l’Autorità in parola ben può
coincidere con la figura del Dirigente pro-tempore
del Servizio Regionale Tutela delle Acque, il quale,
per l’esercizio della funzione di Autorità di
Gestione del PTA, si avvale, per le istruttorie delle
relative pratiche e per quant’altro possa risultare
utile ai suddetti fini istituzionali, degli Uffici “Pro-
grammazione e Regolamentazione” e “Attuazione e
Gestione” di cui si compone la stessa struttura
regionale, oltre che dei pareri espressi dal “Comi-
tato regionale per la gestione ottimale delle risorse
idriche” istituito con l’art. 13 della L.R. n. 28 del 6
settembre 1999, così come modificato dall’art. 3
della L.R. n. 27 del 21 ottobre 2008;
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Tutto ciò premesso e considerato si sottopone
alle considerazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, lettera d), della
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di orga-
nizzazione dell’Amministrazione Regionale”.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP., che si intende qui di
seguito integralmente riportata;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile della
P.O. “Rientro Emergenza Ambientale” e del Diri-
gente del Servizio Regionale “Tutela delle
Acque”, che ne attestano la conformità alla legi-
slazione vigente;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1) DI ISTITUIRE, per le motivazioni in narrativa
richiamate che qui si intendono integralmente
riportate, l’”Autorità di Gestione del Piano di
Tutela”, prevista dal “Piano di Tutela delle
Acque” approvato dal Consiglio Regionale della
Puglia con Delibera n. 230 del 20 ottobre 2009
che, oltre all’espletamento delle specifiche com-
petenze alla stessa assegnate dal Piano di Tutela

delle Acque, provvede all’istruttoria degli atti
finalizzati ad apportare eventuali modifiche e/o
rettifiche del Piano di cui ai punti a), b) e c) in
narrativa specificati;

2) DI DISPORRE che l’Autorità in parola coincide
con la figura del Dirigente pro-tempore del Ser-
vizio Regionale Tutela delle Acque, il quale, per
l’esercizio della funzione di Autorità di Gestione
del PTA, si avvale, per le istruttorie delle relative
pratiche e per quant’altro possa risultare utile ai
suddetti fini istituzionali, degli Uffici “Program-
mazione e Regolamentazione” e “Attuazione e
Gestione” di cui si compone la stessa struttura
regionale, oltre che dei pareri espressi dal
“Comitato regionale per la gestione ottimale
delle risorse idriche” istituito con l’art.13 della
L.R. n. 28 del 6 settembre 1999, così come
modificato dall’art. 3 della L.R. n. 27 del 21
ottobre 2008;

3) DI DISPORRE, inoltre, la notifica del presente
provvedimento a cura del dirigente del Servizio
Tutela delle Acque ai dirigenti degli Uffici “Pro-
grammazione e Regolamentazione” e “Attua-
zione e Gestione”, incardinati nello stesso Ser-
vizio Regionale;

4) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 302

P.O. FSE 2007-2013. Asse II “Occupabilità”
(categoria di spesa 65). Delibera di Giunta
Regionale n. 23/2009. Delega all’Assessore
Regionale al Lavoro, Cooperazione e alla For-
mazione Professionale la sottoscrizione dell’Atto
d’Intesa con la Provincia BAT.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e alla For-
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mazione Professionale, prof. Michele Losappio,
sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile
del procedimento, sig. Nicola Marasco, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Politiche dell’Occupa-
zione, dott. Andrea Montefusco, e dal Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, dr.ssa Luisa Anna
Fiore, riferisce quanto segue:

con delibera n. 23 del 20/01/2009 la G.R. ha
approvato l’Atto d’Intesa Istituzionale tra la
Regione Puglia e le Amministrazioni Provinciali
pugliesi, in conformità alle previsioni del P.O. FSE
2007-2013 “Asse II - Occupabilità” (categoria di
spesa 65), che potenzi i servizi già effettuati presso
i centri per l’impiego con l’utilizzo del personale
degli Enti della Formazione Professionale, in qua-
lità di prestatori di servizi, secondo le modalità in
esso indicate;

sempre con lo stesso provvedimento si autoriz-
zava l’Assessore pro-tempore, prof. Marco Bar-
bieri, alla sottoscrizione degli Atti d’Intesa, per la
parte di competenza della Regione Puglia, con le
Amministrazioni Provinciali pugliesi;

con mail del 13/11/2009, indirizzata all’Assessore
al Lavoro, Cooperazione e alla Formazione Profes-
sionale, prof. Michele Losappio, l’Assessore alla
Provincia BAT per le Politiche Attive del Lavoro,
prof. Pompeo Camero, in forza alla Legge 11 giugno
2004, n. 148, di istituzione della nuova Provincia di
Barletta Andria Trani, ha chiesto “... l’assegnazione
dei formatori nei CPI ricadenti nella 6ª Provincia,
nonché le relative risorse necessarie per ottemperare
alla normativa vigente in materia di Lavoro”;

a seguito della succitata mail, il Servizio Poli-
tiche per il Lavoro con nota n. AOO_060
17/11/2009 - 0016568 ha chiesto i dati necessari per
il trasferimento delle risorse indicate nella DGR n.
23/2009;

con lettere prot. n. 3697/3.2. del 2/12/2009 e n.
3768 del 3/12/2009 la Provincia BAT ha fornito i
dati richiesti, in particolare sono stati indicati i
Centri per l’Impiego e gli Sportelli che ricadono nel
nuovo territorio (BAT) nonchè il relativo numero
degli operatori della Formazione Professionale
impegnati nei singoli Centri;

con note prott. n. 12717 del 26/11/2009 e n.
12795 del 27/11/2009 della Provincia di Bari, sono
stati destinati alla Provincia BAT numero 3 opera-
tori, residenti nella Provincia di Foggia, che figu-
rano negli elenchi trasmessi - ai sensi della D.G.R.
n. 1820/01 - all’Assessorato al Lavoro, Coopera-
zione e alla Formazione Professionale, Servizio
Formazione Professionale.

Premesso quanto sopra si autorizza l’Assessore
Regionale al Lavoro, Cooperazione e alla Forma-
zione Professionale, alla sottoscrizione dell’Atto
d’Intesa, approvato dalla G.R. con provvedimento
n. 23/2009, per la parte di competenza della
Regione Puglia, con la nuova Provincia BAT e di
destinare gli operatori indicati nelle succitate note
alla BAT, senza ulteriori costi aggiuntivi, in termini
di risorse umane, strumentali ed economiche.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R 28/01 E SUCC. MODIF. ED INTE-
GRAZ.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, su proposta del responsa-
bile del procedimento amministrativo, del Dirigente
di Ufficio e del Dirigente del Servizio e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. -
ai sensi dell’art. 4, comma 4 lett. K) della L.R. 7/97
e dalla deliberazione di G.R. n. 3261/98 - propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto for-
male.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- Vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del pro-
cedimento e dai dirigenti d’Ufficio e di Servizio,
che ne attestano la conformità alla legislazione
vigente;
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- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di autorizzare l’Assessore Regionale al Lavoro,
Cooperazione e alla Formazione Professionale,
alla sottoscrizione dell’Atto d’Intesa, approvato
dalla G.R. con provvedimento n. 23/2009, per la
parte di competenza della Regione Puglia, con la
nuova Provincia BAT e di destinare gli operatori
indicati in premessa alla BAT, senza ulteriori costi
aggiuntivi, in termini di risorse umane, strumen-
tali ed economiche;

- di incaricare il Servizio Politiche per il Lavoro di
curare gli adempimenti rivenienti dal presente
atto;

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 303

Linee Guida per l’attuazione delle misure di
Politica Attiva a favore dei destinatari degli
ammortizzatori sociali in deroga di cui all’Ac-
cordo Stato-Regioni del 12 febbraio 2009, da
finanziare con le risorse del P.O. Puglia FSE
2007/2013 e prima applicazione delle semplifica-
zioni di gestione e controllo di cui al Reg. (CE) n.
396/2009.

L’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Forma-
zione Professionale, Prof. Michele Losappio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Ser-
vizio Formazione Professionale e dal Dirigente del
Servizio Politiche per il Lavoro, riferisce quanto
segue:

VISTI:
• Il POR PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo

2007/2013 - Obiettivo 1. Convergenza, appro-
vato dalla Commissione Europea con Decisione
C(2007)5767 del 21.11.2007 (2007IT051PO005),
la cui Autorità di Gestione, ai sensi dell’articolo
59 del Regolamento (CE) n. 1083/2006 e del
paragrafo 5.1.1 del POR in argomento, è stata
individuata con DGR n. 391 del 27/03/2007 nel
Dirigente del Servizio Formazione Professionale
della Regione Puglia;

• La Deliberazione n. 2282 del 29/12/2007, pub-
blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 19 del 01/02/2008, con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto della Decisione
della Commissione Europea n. C/2007/5767 del
21/11/2007 sopra richiamata;

CONSIDERATO:
• con Deliberazione n. 2468 del 15/12/2009, pub-

blicata sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia n. 5 del 11/01/2010, con la quale la Giunta
Regionale ha approvato le disposizioni operative
misure anticrisi e ratificato l’azione di sistema
“Welfare to Work”;

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta Regionale l’approvazione delle LINEE
GUIDA, di cui all’Allegato “A”, parte integrante e
sostanziale della presente delibera, “per l’attua-
zione delle misure di Politica Attiva a favore dei
destinatari degli ammortizzatori sociali in deroga di
cui all’Accordo Stato - Regioni del 12 febbraio
2009, da finanziare con le risorse del P.O. Puglia
FSE 2007/2013 e prima applicazione delle sempli-
ficazioni di gestione e controllo di cui al Reg. (CE)
n. 396/2009”.

COPERTURA FINANZIARIA al sensi della
L.R. n. 28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali
nn. 1/1999 e 3/2001 nonché dell’art. 44, comma 1,
della L.R. n. 7/2004 “Statuto della Regione Puglia”.
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LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Forma-
zione Professionale che ne attesta la conformità alla
normativa vigente;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

• di approvare le LINEE GUIDA, di cui all’Alle-
gato “A”, parte integrante e sostanziale della pre-
sente delibera, per l’attuazione delle misure di
Politica Attiva a favore dei destinatari degli
ammortizzatori sociali in deroga di cui all’Ac-
cordo Stato - Regioni del 12 febbraio 2009, da
finanziare con le risorse del P.O. Puglia FSE
2007/2013 e prima applicazione delle semplifi-
cazioni di gestione e controllo di cui al Reg. (CE)
n. 396/2009;

• di stabilire che l’Autorità di Gestione, che attuerà
le misure di politica attiva, deve assicurare il
rispetto delle presenti linee guida ai fini dell’im-
putazione della quota parte di politiche attive
nelle risorse del P.O. Puglia FSE 2007/2013;

• di demandare all’Autorità di Gestione del P.O.
Puglia FSE 2007/2013 l’adozione di eventuali
disposizioni integrative che si rendessero neces-
sarie rispetto ai contenuti delle presenti linee
guida, al fine di adeguarsi sia agli adempimenti
connessi ai sistemi di gestione e controllo, sia a
decisioni comunitarie e nazionali di riferimento
eventualmente adottate o revisionate;

• di stabilire che per l’attuazione delle misure di
politica attiva potranno concorrere anche gli
interventi previsti nell’ambito del progetto deno-
minato “Welfare to Work”, le cui disposizioni
operative sono state approvate con Deliberazione
n. 2468 del 15/12/2009, pubblicata sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 5 del
11/01/2010;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 304

Legge regionale 20/2003 “Partenariato per la
cooperazione” - Piano triennale 2010-2012.

L’Assessore al Mediterraneo, prof.ssa Silvia
Godelli, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio Pace Intercultura e Integrazione fra i popoli,
confermata dal dirigente del Servizio Mediterraneo,
riferisce quanto segue.

Le attività di “Partenariato per la cooperazione”
sono disciplinate, a livello regionale, dalla legge
regionale 25.08.2003, n. 20 e dal relativo regola-
mento di attuazione 25.02.2005, n. 4.

La legge in parola, agli artt. 6 e 7, prevede che le
attività da realizzare siano definite attraverso un
piano triennale adottato dalla Giunta regionale, che,
a sua volta, trova la sua specificazione in pro-
grammi annuali di intervento, anch’essi adottati
dalla Giunta regionale.

Con deliberazione di G.R. n. 1227 del
26.07.2007 è stato approvato il Piano delle attività
regionali in materia di “Partenariato per la coopera-
zione” predisposto ai sensi della l.r. 20/2003, che ha
trovato regolarmente attuazione nei programmi
annuali 2007, 2008 e 2009; allo stato, occorre pro-
cedere alla adozione del Piano triennale relativo al
triennio 2010-2012.

Gli interventi previsti si collocano nel contesto
della politica di coesione e di integrazione con i
Paesi dei Balcani e del Mediterraneo perseguita
dalla Amministrazione regionale nel quadro delle
strategie generali previste dalla partecipazione della
Regione Puglia agli interventi dell’Obiettivo 3 -
Cooperazione Territoriale della Programmazione
Europea 2007/13: in tale ambito la Puglia svolge un
ruolo attivo e propositivo all’interno della Comu-
nità del Levante e della Euroregione Adriatica,
come pure nei confronti dei Paesi interessati dagli
strumenti programmatico-finanziari della politica
europea di vicinato (ENPI), di preadesione (IPA) e
di cooperazione territoriale europea (MED).

Inoltre, la Puglia è capofila del Programma
FOSEL, gestito in collaborazione con il Ministero
degli Esteri e con altre nove Regioni italiane ed è
responsabile dell’info-point del Programma Grecia-
Italia.

Per tutte le attività di assistenza tecnica connesse
alla realizzazione del Programma FOSEL, del Pro-
gramma Grecia-Italia e di tutti i progetti aggiudicati
attraverso le procedure di selezione afferenti i Pro-
grammi dell’Obiettivo 3 (transfrontalieri, transna-
zionali ed interregionali), come ad esempio Nova-
grimed, Biolmed, ecc., la Puglia continuerà ad
avvalersi dell’Osservatorio Interregionale per la
Cooperazione allo Sviluppo, soggetto in house
della Conferenza delle Regioni italiane.

Gli interventi mirano altresì al consolidamento di
relazioni già avviate ed alla valorizzazione dell’ap-
porto propositivo e partecipativo degli attori pre-
senti sul territorio regionale impegnati nel campo
della cooperazione: i singoli progetti sono stati defi-
niti attraverso forme di confronto e di consultazione
con il partenariato e l’instaurarsi di collaborazioni e
sinergie con enti locali, università, enti di ricerca,
organizzazioni economiche e forze sociali.

Nella fase di predisposizione del Piano triennale
2010-2012, a cura del Servizio Mediterraneo, sono
stati inoltre acquisiti, quale contributo propositivo
alla predisposizione degli atti di programmazione,
ai sensi dell’6, reg.to reg.le 4/2005, i pareri richiesti
ai soggetti iscritti allo “Albo regionale degli opera-
tori di partenariato, di cooperazione internazionale
e di promozione della cultura dei diritti umani”
(istituito con funzione consultiva, ai sensi dell’art.
9, comma 2, l.r. 20/03).

Com’è noto, la legge regionale 20/2003 ricon-
duce i possibili interventi regionali a tre diverse
tipologie di azione: partenariato fra comunità locali
(art. 3), cooperazione internazionale (art. 4) e pro-
mozione della cultura dei diritti umani (art. 5); per
tutte le tipologie è prevista la possibilità di utiliz-
zare, ai sensi dell’art. 4 del reg.to reg.le 4/2005, due
distinte procedure, quella a regia regionale, a titola-
rità diretta o in convenzione, e quella di avviso pub-
blico mediante “Invito a presentare proposte pro-
gettuali”. La programmazione 2010 prevederà il
ricorso alla sola procedura a regia regionale, a tito-
larità diretta o in convenzione, per tutte le tre tipo-
logie di intervento.

Con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di approvare il Piano triennale
2010-12 delle attività regionali in materia di parte-
nariato per la cooperazione, allegato al presente atto
per costituirne parte integrante (Allegato A) com-
prensivo dello schema di “Convenzione” tra la
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Regione Puglia e i soggetti terzi interessati agli
interventi.

COPERTURA FINANZIARIA l.r. 16.11.2001,
n. 28 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) e k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, pro-
pone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente del Servizio Mediter-
raneo e dal dirigente dell’Ufficio Pace e Intercul-
tura;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
di seguito si intendono integralmente riportate,

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di approvare le linee di indirizzo descritte in nar-
rativa, che qui di seguito si intendono integral-
mente riportate, e di ritenere le stesse rispondenti
alle finalità della l.r. 20/2003;

- di approvare, in attuazione della l.r. 20/2003, il
Piano triennale 2010-12 delle attività regionali in
materia di partenariato per la cooperazione, alle-
gato e parte integrante del presente atto (Allegato
A);

- di approvare lo schema di convenzione tra la
Regione Puglia e i soggetti terzi interessati agli
interventi, inserito nel precitato Allegato A;

- di disporre, a cura del Servizio Mediterraneo, ai
sensi di quanto previsto dall’art. 6, comma 2, l.r.
20/2003, la trasmissione del presente atto al Con-
siglio regionale;

- di disporre, a cura del Servizio Mediterraneo,
l’invio del presente atto, una volta esecutivo, alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 7, comma 3, l.r. 20/2003;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel BURP e nei siti web della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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All. A
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 306

L.R. n. 24/06: “Norme di organizzazione del
sistema trasfusionale regionale” - Art. 4: Istitu-
zione Coordinamento regionale delle attività
trasfusionali (CRAT) - Delib. G.R. n. 1728/06 -
Rinnovo nomina componenti.

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal responsabile A.P., dal Dirigente
dell’Ufficio n. 3 e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica dell’Area Politiche per la Promozione
della Salute delle Persone e delle Pari Opportunità,
riferisce quanto segue:

In attuazione dell’art. 4, comma 1, della L.R. 3
agosto 2006, n. 24 (“Norme di organizzazione del
sistema trasfusionale regionale”), la Giunta regio-
nale, con atto n. 1728 del 21 novembre 2006, ha
istituito, presso il Servizio Programmazione Assi-
stenza ospedaliera e specialistica dell’Assessorato
alle politiche della salute, con compiti e funzioni ivi
indicati, il Coordinamento regionale delle attività
trasfusionali (CRAT).

Per quanto riguarda l’organizzazione, è stata sta-
bilita la seguente composizione:
1. un responsabile tecnico, dirigente medico in

servizio presso una struttura trasfusionale della
Regione Puglia;

2. un responsabile amministrativo, il dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, ovvero, se delegato, il diri-
gente del competente ufficio;

3. tre dirigenti medici in servizio presso una strut-
tura trasfusionale in rappresentanza delle aree
vaste nord, centro e sud del territorio della
Regione;

4. il responsabile del Centro Regionale di Coordi-
namento e Compensazione (CRCC);

5. un rappresentante per ciascuna delle tre Asso-
ciazioni donatori più rappresentative;

6. un rappresentante per ciascuna delle società
scientifiche della disciplina;

7. un dipendente in servizio presso il Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica in qualità di segretario.

Con successivo atto n. 1954 del 20 dicembre
2006, formalmente acquisite le designazioni, la
Giunta regionale ha nominato, i componenti del
Coordinamento per un triennio come stabilito dal
citato atto d’istituzione n. 1728/06, cosi come di
seguito riportato:
• responsabile tecnico: dott. Michele Scelsi, diri-

gente medico struttura trasfusionale AUSL;
• responsabile amministrativo: Silvia PAPINI,

dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica;

• Componente rappresentante area nord del terri-
torio della Regione: dott. Lazzaro Di Mauro,
dirigente medico struttura trasfusionale San Gio-
vanni Rotondo;

• Componente rappresentante area centro del terri-
torio della Regione: dott. Stefano Antoncecchi,
dirigente medico struttura trasfusionale AUSL
BA/5;

• Componente rappresentante area sud del terri-
torio della Regione: dott.ssa Maria Giuseppina
Dipersia, dirigente medico struttura trasfusionale
AUSL LE/2;

• Componenti rappresentanti delle Associazioni
donatori: dr. Ruggiero Fiore (AVIS), prof.ssa
Rosita Orlandi (FIDAS), prof. Vincenzo Manzo
(FRATES);

• Componenti rappresentanti delle Società scienti-
fiche: dott. Eugenio Peres (S.I.M.T.I.), dott.
Luciano Cazzato (SIdEM);

• Responsabile pro tempore del Centro regionale
di coordinamento e compensazione (CRCC):
dott. Donato Dimonte;

• Segretario (dipendente regionale): geom. Rocco
Belladonna.

Nell’avvicinarsi della scadenza (20 dicembre
2009) della nomina dei predetti componenti e nella
previsione del rinnovo del Coordinamento, in osse-
quio alle modalità organizzative stabilite con la
deliberazione di G. R. n. 1728/06, sono state acqui-
site le segnalazioni delle Società scientifiche e delle
Associazioni più rappresentative dei donatori.

Le Associazioni dei donatori e la Società scienti-
fica S.I.M.T.I. hanno confermato i propri rappre-
sentanti.
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La Società SIdEM ha segnalato il dott. Giovanni
Poliseno.

A fronte di tanto si propone di procedere al rin-
novo del coordinamento del CRAT confermando i
componenti nominati con deliberazione G.R. n.
1954/06 ad eccezione del rappresentante della
Società scientifica SIdEM e dando mandato al Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica di individuare e nomi-
nare componente con funzioni di segretario un
dipendente regionale in servizio presso il compe-
tente Ufficio.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata ché di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente dell’Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal CRAT, dal Dirigente di
Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, che qui si intende
integralmente riportata,

1. di nominare, per un triennio, i componenti del

Coordinamento Regionale delle Attività Trasfu-
sionali (CRAT) come di seguito riportato:
• dott. Michele Scelsi, direttore U.O. com-

plessa di medicina trasfusionale, Ospedale S.
Paolo - ASL BA, responsabile tecnico;

• Silvia Papini, dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, responsabile amministrativo;

• dott. Lazzaro Di Mauro, direttore U.O. com-
plessa di medicina trasfusionale IRCCS
“Casa Sollievo della Sofferenza” - San Gio-
vanni Rotondo, componente rappresentante
area nord del territorio della Regione;

• dott. Stefano Antoncecchi, direttore U.O.
complessa di medicina trasfusionale, P.O. S.
Giacomo - ASL BA, componente rappresen-
tante area centro del territorio della Regione;

• dott.ssa Maria Giuseppina Dipersia, direttore
U.O. complessa di medicina trasfusionale,
P.O. S. Cuore di Gesù - ASL LE, componente
rappresentante area sud del territorio della
Regione;

• dott. Ruggiero Fiore, componente rappresen-
tante dell’Associazione donatori AVIS;

• prof.ssa Rosita Orlandi, componente rappre-
sentante dell’Associazione donatori FIDAS;

• prof. Vincenzo Manzo, componente rappre-
sentante dell’Associazione donatori
FRATES;

• dott. Eugenio Peres, componente rappresen-
tante della Società scientifica S.I.M.T.I
(Società Italiana di Medicina Trasfusionale e
Immunoematologia);

• dott. Giovanni Poliseno, componente rappre-
sentante della Società scientifica SIdEM
(Società Italiana di Emaferesi e Manipola-
zione Cellulare);

• dott. Donato Dimonte, responsabile pro tem-
pore Centro regionale di coordinamento e
compensazione (CRCC);

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica di individuare e nominare componente con
funzioni di segretario un dipendente regionale in
servizio presso il competente Ufficio;

3. di disporre la pubblicazione del presente prov-
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vedimento sul BURP ai sensi della L.R.
n. 13/94;

- di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 307

Deroga per il parametro Trialometani nei
Comuni ricadenti nelle Province di Foggia,
Lecce e Taranto - D.M. 12 novembre 2009 del
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Poli-
tiche Sociali, pubblicato sulla G.U. n. 276 del 26
novembre 2009, serie generale.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dalla dirigente dell’Uffcio 1 - Sanità Pubblica e
Sicurezza del lavoro e dal Funzionario Istruttore,
confermata dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

VISTO il D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. “Attuazione
della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle
acque destinate al consumo umano”;

VISTO, in particolare, l’articolo 13 del suddetto
D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. concernente la disciplina
delle deroghe ai valori di parametro fissati nell’alle-
gato I, parte B del citato decreto legislativo;

ATTESO che dalla documentazione trasmessa a
questo Assessorato dall’Ente Gestore risulta che,
nell’anno 2009, per il parametro Trialometani è
stato superato il valore soglia di 30 μg/l previsto dal
d.lgs 31/01 s.m.i nei territori oggetto della presente
deroga e che, tale superamento, ha ripercussioni
sulla popolazione utente del servizio idrico degli
stessi territori;

VISTO il decreto del 12/11/2009 del Ministero

del lavoro della Salute e delle Politiche Sociali di
concerto con il Ministero dell’Ambiente e della
Tutela del territorio e del mare, “Disciplina concer-
nente le deroghe alle caratteristiche di qualità delle
acque destinate al consumo umano che possono
essere disposte dalla Regione Puglia”, pubblicato
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
serie generale n. 276 del 26/11/09;

VISTO che la Regione Puglia, ai sensi del sud-
detto DM del 12/11/2009, può stabilire il rinnovo
delle deroghe al valore di parametro fissato nell’al-
legato I, parte B del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. per il
parametro Trialometani, entro il valore massimo
ammissibile (VMA) di 80 μg/l, fermo restando che
il bromodiclorometano non deve superare il VMA
di 60 μg/l.

ATTESO che il suddetto valore massimo ammis-
sibile può essere concesso fino al 31 agosto 2010 ai
territori interessati dal superamento del parametro
di cui al comma precedente;

CONSIDERATO che nella Regione Puglia i
comuni interessati dal superamento del parametro
Trialometani sono quelli ricadenti nelle Province di
Foggia, Lecce e Taranto, come si evince dai dati tra-
smessi dall’Ente Gestore e dall’A.R.P.A. Puglia;

EVIDENZIATO che, come richiesto dall’art. 3
del D.M 12/11/09, l’Assessorato alle Politiche della
Salute ha assolto alle disposizioni di cui al comma 2
del citato articolo che si sostanziano negli adempi-
menti di cui alle lettere a, b, c, d, e, f;

DATO ATTO che il Decreto Interministeriale del
12/11/2009 più volte richiamato, vincola l’even-
tuale rinnovo delle deroghe alla presentazione entro
il termine del 30 giugno 2010, di circostanziata
documentazione sullo stato di avanzamento delle
misure correttive e dei relativi interventi per il
rientro del suddetto parametro nel valore di norma
stabilito all’allegato I, parte B, del D.Lgs. n. 31/01 e
s.m.i.;

RITENUTO di dover provvedere ad informare
con comunicazione istituzionale la popolazione
interessata al provvedimento di deroga, in attua-
zione del disposto di cui al D.Lgs. n. 31/2001 e
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s.m.i., art. 13, comma 11 ed il Ministero del lavoro,
della Salute e delle Politiche Sociali di eventuali
iniziative adottate (art.1, comma 5 dello stesso
D.M:);

“COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R.
n° 28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio PATP
Dott. F. Longo

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art. 4, comma 4, lettera c) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Funzionario Istrut-
tore, dalla Dirigente dell’Ufficio 1 - Sanità Pub-
blica e Sicurezza del lavoro e dal Dirigente del
Servizio P.A.T.P;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per tutto quanto sopra esposto e che qui si
intende integralmente riportato;

• DI DARE ATTO di quanto disposto dal decreto
del Ministero della Salute di concerto con il
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio e del Mare del 12/11/09 “Disciplina concer-
nente le deroghe alle caratteristiche di qualità

delle acque destinate al consumo umano che pos-
sono essere disposte dalla Regione Puglia”, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana serie generale n. 276 del 26/11/2009;

• DI STABILIRE, per i comuni ricadenti nelle Pro-
vince di Foggia, Lecce e Taranto, il rinnovo della
deroga al valore di parametro fissato nell’alle-
gato I, parte B del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i. per il
parametro Trialometani, entro il valore massimo
ammissibile (VMA) di 80 μg/l, fermo restando
che il bromodiclorometano non deve superare il
VMA di 60 μg/l, fino al 31 agosto 2010;

• DI DEMANDARE all’Ufficio 1 del Servizio
PATP di fornire opportuni indirizzi operativi alle
AA.SS.LL al fine di garantire ampia e diffusa
informazione alla popolazione interessata dal
provvedimento di deroga, ai sensi dell’articolo
13, comma 11, del D.Lgs. n. 31/01 e s.m.i;

• DI INCARICARE i Sindaci dei Comuni interes-
sati di assicurare collaborazione alle AA.SS.LL.
per la diffusione delle informazioni inerenti alla
deroga;

• DI DEMANDARE al citato Ufficio 1 di predi-
sporre un programma di controlli ufficiali che
confermi l’incremento dei controlli già disposto
nel precedente anno 2008, al fine di monitorare i
livelli di THM nelle acque in distribuzione,
anche con riferimento alle industrie alimentari
presenti nei comuni interessati dal provvedi-
mento;

• DI DISPORRE che l’Acquedotto Pugliese,
Gestore del Servizio Idrico Integrato, e l’ATO
Puglia, provvedano a dare opportuna e ampia
informazione alla popolazione anche attraverso
la pubblicazione sul proprio sito internet, di pub-
blico accesso, di tutte le informazioni inerenti
alla deroga stessa e, in particolare al periodo di
interesse, al territorio e alla popolazione interes-
sata;

• DI DISPORRE che l’acquedotto Pugliese s.p.a
attui uno specifico piano di controllo al fine di
monitorare le concentrazioni del parametro
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oggetto della deroga e di garantire che l’acqua in
distribuzione sia della migliore qualità possibile;

• DI DISPORRE che l’acquedotto Pugliese s.p.a.
dovrà trasmettere all’Assessorato alle Politiche
della Salute entro 20 giorni dalla data di notifica
del presente provvedimento, una relazione sulla
situazione relativa all’attuazione dei piani di risa-
namento previsti comprensiva dei risultati degli
interventi effettuati nell’anno precedente e di un
dettagliato programma di quanto previsto negli
anni seguenti, corredata dei costi e della coper-
tura finanziaria al fine della sua presentazione ai
Ministeri competenti;

• DI DARE MANDATO al Settore Programma-
zione Assistenza Territoriale e Prevenzione di
trasmettere il presente provvedimento all’AQP
spa, al Ministero della Salute, al Ministero del-
l’Ambiente e della Tutela del territorio e del
mare, all’ATO-Puglia e all’ARPA-Puglia;

• DI STABILIRE che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
(BURP)

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 308

D.M. 18 aprile 2007 - Modalità di erogazione dei
cannabinoidi a carico del Servizio Sanitario
regionale.

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 3, e confer-
mata dal Dirigente del Servizio PATP, riferisce:

Il Ministero della Salute, con Decreto del 18
aprile 2007 ha aggiornato le tabelle delle sostanze
stupefacenti e psicotrope, ed ha posto nella Tabella

II, alla sezione B, alcuni derivati naturali o di sintesi
dei cannabinoidi. Ciò rende possibile utilizzare
questi farmaci per la terapia del dolore per pazienti
affetti da patologia cronica o da malattia terminale,
quindi mette nella disponibilità un ulteriore stru-
mento terapeutico per la cura palliativa del dolore o
di altre forme di disabilità fisica e mentale, anche in
associazione con altri farmaci non stupefacenti,
dietro presentazione di ricetta medica da rinnovarsi
di volta in volta.

In letteratura si trova una vasta documentazione
dell’uso anche terapeutico della cannabis, ma la dif-
ficoltà di utilizzo sicuro per finalità terapeutiche dei
principi attivi contenuti nella pianta, rinviene dalla
attività presenti in concentrazione non standardiz-
zate, con effetti sinergici in alcuni organi e funzioni
e contrastanti in altri, con pochi studi controllati
verso placebo.

Con la produzione di derivati di sintesi, si è com-
piuto un passo avanti decisivo per la valutazione
dell’impiego clinico dei cannabinoidi nella cura del
glaucoma, nella prevenzione dell’emesi, nel con-
trollo di alcune spasticità croniche e come adiu-
vante nel controllo del dolore cronico neuropatico
associato a sclerosi multipla. Tra i numerosi far-
maci sperimentati per il trattamento sintomatico dei
disturbi associati alla sclerosi multipla vi sono i
derivati della Cannabis sativa o i cannabinoidi.

Le principali sostanze psicoattive naturali deri-
vate dalla Cannabis sativa sono il delta-9 tetraidro-
cannabinolo (THC), il Cannabidiolo (CBD), i quali
in associazione sono commercializzati per il tratta-
mento del dolore nei pazienti affetti da cancro e da
sclerosi multipla sotto forma di spray buccali, in
quanto l’assorbimento per via orale di tali sostanze
è molto scarso a causa di un importante effetto di
primo passaggio epatico, ed il Cannabinolo.

In Italia, ad oggi, non sono disponibili formula-
zioni commerciali registrate.

La collocazione degli stessi in Tabella II sezione B
consente l’importazione di tali medicinali, come per
gli altri stupefacenti e psicotropi iscritti nella sezione
B della tabella II, in caso di carenza sul mercato ita-
liano, seconto le modalità di cui al già citato DM
01/02/97 ed alle modalità di cui alla circolare Mini-
steriale N.D.G.F.D.M./VIII/C.1.b.a/33499 del 03
ottobre 2006 e, solo nei casi di carenza di valida
alternativa terapeutica.

6474



6475Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 41 del 03-03-2010

Pertanto, alle Farmacie Ospedaliere è consentita
l’importazione di tali medicinali, solo in carenza di
“valide alternative terapeutiche” e per le sole indi-
cazioni approvate purché abbiano acquisito:
1. la prescrizione medica;
2. l’assunzione di responsabilità del medico e la

dichiarazione di cui al DM 11.2.1997;
3. L’autorizzazione all’importazione concessa dal-

l’Ufficio Centrale Stupefacenti del Ministero
della Salute.

La rimborsabilità di farmaci importati in applica-
zione del più volte citato Decreto restano a carico
del SSR qualora il medico richiedente sia alle
dipendenze di struttura pubblica ed il paziente sia
trattato in regime di ricovero o soggetto a day
hospital o percorso ambulatoriale percorso ambula-
toriale o in regime di Assistenza domiciliare inte-
grata (giusta DGR del n febbraio 2007 n. 264). Nel
momento in cui il paziente viene dimesso, la forni-
tura viene garantita, sempre a carico del SSR se si
ravvisa un esigenza di continuità terapeutica con il
ricorso di farmaco estero iniziato in ambito ospeda-
liero.

L’Ufficio Politiche del farmaco del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale dell’Assesso-
rato alle Politiche della Salute, valutato quanto in
premessa, è dell’avviso, al fine di agevolare il
ricorso ai farmaci derivati dei cannabinoidi di cui in
premessa, di proporre che:
a) i derivati della Cannabis, sotto forma di specia-

lità medicinali o di preparati galenici magistrali,
anche in associazione possono essere prescritti
dal medico specialista in neurologia, in onco-
logia o preposto al trattamento della terapia del
dolere cronico e acuto, nei casi in cui altri far-
maci disponibili si siano dimostrati inefficaci o
inadeguati al bisogno terapeutico, condizioni
che possono verificarsi nella spasticità secon-
daria a malattie neurologiche, nella nausea e
vomito non sufficientemente controllati indotte
da chemioterapia o radioterapia, nel dolore cro-
nico neuropatico non responder ai farmaci
disponibili. La certificazione ha una validità di
sei mesi e la prescrizione (Ricetta non ripetibile)
trenta giorni;

b) la fase di inizio del trattamento deve necessaria-
mente essere effettuata in ambito ospedaliero o
in strutture ad esso assimilabile, stante gli effetti

terapeutici attesi connessi alla risposta indivi-
duale. In tal caso i farmaci di cui in premessa
possono essere acquistati dalla farmacia Ospe-
daliera e posti a carico del SSR;

c) la farmacia ospedaliera ricevuta la prescrizione
dal medico specialista provvede a trasmettere al
Ministero della Salute, Ufficio centrale Stupefa-
centi, la richiesta di importazione redigendo il
modello previsto;

d) la farmacia, ottenuto il permesso di importa-
zione, emette l’ordine di acquisto per la durata
della terapia prevista, per un fabbisogno
comunque non superiore a sei mesi di terapia;

e) il paziente in trattamento cronico potrà prose-
guire il trattamento domiciliare presentando alla
farmacia ospedaliera ogni mese nuova ricetta;

f) il rinnovo della prescrizione e/o della certifica-
zione è subordinata ad una valutazione positiva
di efficacia e sicurezza da parte del prescrittore
valutata la variabilità individuale dell’efficacia
terapeutica;

g) le prescrizioni effettuate da specialisti in neuro-
logia o oncologia alle dipendenze di strutture
sanitarie pubbliche di altre regioni devono
essere autorizzate dal Direttore Sanitario del
Presidio Ospedaliero che insiste sul territorio del
Distretto di appartenenza dell’utente e dispen-
sato, esperite tutte le procedure di cui in pre-
messa, dal Servizio Farmaceutico dello stesso
Presidio Ospedaliero.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4 lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale.
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LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• viste le sottoscrizioni in calce al presente provve-
dimento dal responsabile della P.O., dal Respon-
sabile AP, dal Dirigente del Servizio e dal Diri-
gente di Area;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di autorizzare le Farmacie Ospedaliere delle
Aziende Sanitarie a garantire l’erogazione dei
cannabinoidi a carico del Servizio Sanitario
Regionale, in caso di carenza sul mercato Ita-
liano, per le sole indicazioni approvate purché
abbiano acquisito:
4. la prescrizione medica;
5. l’assunzione di responsabilità del medico e la

dichiarazione di cui al D.M. 11.2.1997;
6. L’autorizzazione all’importazione concessa

dell’Ufficio Centrale Stupefacenti del Mini-
stero della Salute;

- di disporre che la rimborsabilità di farmaci impor-
tati in applicazione al D.M. 11 febbraio 2007 resta
a carico del SSR qualora:
1. il medico richiedente sia alle dipendenze di

struttura pubblica ed il paziente sia trattato in
regime di ricovero o soggetto a day hospital o
percorso ambulatoriale o in regime di Assi-
stenza domiciliare integrata (giusta DGR del n
febbraio 2007 n. 264);

2. per il paziente dimesso si ravvisa un esigenza
di continuità terapeutica con il ricorso di far-
maco estero già utilizzato in ambito ospeda-
liero

- di disporre che, al fine di agevolare il percorso ai
farmaci cannabinoidi, il percorso terapeutico
individuato sia il seguente:

a) i derivati della Cannabis, sotto forma di spe-
cialità medicinali o di preparati galenici magi-
strali, anche in associazione, possono essere
prescritti dal medico specialista in neurologia,
oncologia o preposto al trattamento della
terapia del dolore cronico e acuto, alle dipen-
denze di strutture sanitarie pubbliche nei casi
in cui altri farmaci disponibili si siano dimo-
strati inefficaci o inadeguati al bisogno tera-
peutico, condizioni che possono verificarsi
nella spasticità secondaria a malattie neurolo-
giche, nella nausea e vomito non sufficiente-
mente controllati indotte da chemioterapia o
radioterapia, nel dolore cronico neuropatico
non responder ai farmaci disponibili. La certi-
ficazione ha una validità di sei mesi e la pre-
scrizione (Ricetta non ripetibile) trenta giorni;

b) la fase di inizio del trattamento deve necessa-
riamente essere effettuata in ambito ospeda-
liero o in strutture ad esso assimilabile, stante
gli effetti terapeutici attesi connessi alla
risposta individuale. In tal caso i farmaci, di
cui in premessa, possono essere acquistati
dalla farmacia Ospedaliera e posti a carico del
SSR;

c) la farmacia ospedaliera ricevuta la prescri-
zione dal medico specialista provvede a tra-
smettere al Ministero della Salute, Ufficio
centrale Stupefacenti, la richiesta di importa-
zione redigendo il modello previsto;

d) la farmacia, ottenuto il permesso di importa-
zione, emette l’ordine di acquisto per la durata
della terapia prevista, per un fabbisogno
comunque non superiore a sei mesi di terapia;

e) il paziente in trattamento cronico potrà prose-
guire il trattamento domiciliare presentando
alla farmacia ospedaliera ogni mese nuova
ricetta;

f) il rinnovo della prescrizione e/o della certifi-
cazione è subordinata ad una valutazione posi-
tiva di efficacia e sicurezza da parte del pre-
scrittore, valutata la variabilità individuale
dell’efficacia terapeutica;

g) le prescrizioni effettuate da specialisti in neu-
rologia, oncologia o preposti al trattamento
della terapia del dolore cronico e acuto,
sempre alle dipendenze di strutture sanitarie
pubbliche, di altre regioni devono essere auto-
rizzate dal Direttore Sanitario del Presidio
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Ospedaliero che insiste sul territorio del
Distretto di appartenenza dell’utente e dispen-
sato, esperite tutte le procedure di cui in pre-
messa, dal Servizio Farmaceutico dello stesso
Presidio Ospedaliero;

- di disporre la notifica del presente provvedi-
mento, a cura del servizio PATP alle Aziende ASL
ed Aziende Ospedaliere di tutto il territorio regio-
nale, nonché alle Unità Operative interessate;

- di disporre che la spesa rinveniente dal presente
provvedimento sarà a totale carico delle Aziende
Sanitarie Locali;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP
ai sensi dell’art. 6 lett. h della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 309

Approvazione del “Percorso Diagnostico Tera-
peutico per le linee guida per l’uso appropriato
della Eparina a baso peso molecolare (EBPM) e
Fondaparinux (FPX)”, in profilassi e tratta-
mento del tromboembolismo venoso profondo
(TVP).

L’Assessore alle politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n. 3, e confer-
mata dal Dirigente del Servizio PATP, riferisce:

la Giunta Regionale ha approvato con L.R. n. 23
del 19 settembre 2008 il “Piano Regionale di Salute
2008 - 2010”, in particolare l’art. 1, comma 2, fa
riferimento ai livelli essenziali di assistenza (LEA),
individua gli obiettivi di salute, nonché le strategie
con relative azioni prioritarie di intervento da rag-
giungere nel triennio di riferimento, garantendo là
centralità del cittadino quale protagonista e fruitore
dei percorsi assistenziali e la completa integrazione
tra le diverse forme di assistenza sanitaria e tra l’as-
sistenza sanitaria e l’assistenza sociale.

Il “Piano della Salute 2008 - 2010” impone di
sviluppare il rapporto con le Società Scientifiche
per l’individuazione, l’adozione e la diffusione di
Linee Guida e protocolli diagnostici terapeutici, in
relazione alle prestazioni più rilevanti per gravità,
frequenza e costi ed in considerazione della neces-
sità di proporre al sistema ed ai professionisti stru-
menti di “Clinical Governance” per garantire
appropriatezza nella scelta dei percorsi di diagnosi
e cura.

La Commissione Regionale per l’Appropriatezza
Prescrittiva, istituita con DGR n. 1226 del
24/08/2005, è stata preposta, dalla Determinazione
Dirigenziale n. 15 del 24 febbraio 2006, al compito
di predisposizione di idonee linee guida per la fissa-
zione di criteri di priorità di appropriatezza prescrit-
tivi, nel rispetto di quanto stabilito dalla Commis-
sione nazionale prevista dalla Legge 266 del 23
dicembre 2005, pubblicata sulla G.U. supplemento
ordinario n. 09 del 13/01/06 Serie generale n. 10.

A livello regionale si impone la necessità di
migliorare l’appropriatezza organizzativa e clinica
nella profilassi e nel trattamento del trombo-embo-
lismo venoso (TEV), in particolare Trombosi
Venosa Profonda (TVP) ed Embolia Polmonare
(EP).

A tal proposito, la Commissione ha delegato il
Dr. Santoiemma, componente effettivo della Com-
missione, a produrre un documento concernente le
linee guida per l’appropriatezza prescrittiva di Epa-
rine a basso peso molecolare e Fondaparinux con lo
scopo di aiutare i medici specialisti chirurghi e i
medici di medicina generale (MMG) a scegliere la
strategia più appropriata nella terapia anti-trombo-
tica.

Nelle riunioni del 20.10.09 e del 17.11.09 la
Commissione per l’appropriatezza prescrittiva,
valutato detto documento, ha espresso parere tec-
nico favorevole.

L’Ufficio Politiche del farmaco del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Territoriale dell’Assesso-
rato alle Politiche della Salute, valutato il parere
tecnico scientifico favorevole espresso dalla Com-
missione sulle Linee Guida sull’appropriatezza pre-
scrittiva dell’Eparina a basso peso molecolare,
ritiene di sottoporre all’esame della Giunta regio-
nale dette linee guida.
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 28/01 e successive modificazioni e integra-
zioni

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il Dirigente del Servizio PATP
Dr. Fulvio Longo

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta regionale, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4,
comma 4 lettera d), l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• viste le sottoscrizioni in calce al presente provve-
dimento dal responsabile del procedimento, dal
Dirigente del Servizio e dal Dirigente di Area;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten-
dono integralmente riportati:

- di recepire le “Le linee guida per l’appropriatezza
prescrittiva di Eparine a basso peso molecolare e
Fondaparinux”, anche alla luce del parere tecnico
favorevole espresso da parte della Commissione
Regionale per l’Appropriatezza Prescrittiva, di
cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

- di disporre che la Commissione Regionale per
l’Appropriatezza Prescrittiva, dovrà vigilare sul-
l’effettiva applicazione di tali linee guida segna-
lando al Servizio PATP eventuali criticità prescrit-
tive e organizzative;

- di disporre la notifica del presente provvedi-
mento, a cura del servizio PATP alle Aziende ASL
ed Aziende Ospedaliere;

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi della L.R. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 316

P.O. FESR Puglia 2007-2013, Asse IV “Valoriz-
zazione delle risorse naturali e culturali per l’at-
tratività e lo sviluppo”. Programma Pluriennale
di Asse 2007-2010 - Rimodulazione Piano finan-
ziario Linee 4.1, 4.2 e 4.3.

Gli Assessori al Mediterraneo, Pace ed Attività
culturali, Prof.ssa Silvia Godelli, al Turismo e Indu-
stria alberghiera, dott.ssa Magda Terrevoli, Diritto
allo studio e Beni culturali, prof. Gianfranco Viesti,
di concerto con l’Assessore al Bilancio e Program-
mazione, dott. Michele Pelillo, sulla base dell’i-
struttoria espletata dal Responsabile dell’Asse IV
del P.O. FESR Puglia 2007-2013, direttore del-
l’Area politiche per la promozione del Territorio dei
Saperi e dei Talenti, confermata dall’Autorità di
Gestione del P.O. FESR Puglia 2007-13, riferiscono
quanto segue:

Con la delibera n.1150 del 30/6/2009 la Giunta
Regionale ha adottato il Programma Pluriennale di
Attuazione (PPA) dell’Asse IV del P.O. FESR
Puglia 2007-2013, nel quale è stato approvato il
Piano finanziario degli interventi da attuare nel
periodo 2007-2010.

PER QUANTO ATTIENE ALLA LINEA 4.1,
il Programma Pluriennale di Attuazione prevede,
tra l’altro, le modalità di attuazione che concretiz-
zano l’obiettivo di “Promuovere l’economia turi-

stica attraverso la qualificazione, la diversificazione
e la promozione dell’offerta turistica integrata dei
sistemi territoriali, il completamento e la qualifica-
zione delle infrastrutture ed azioni di marketing ter-
ritoriale”. La Linea agisce in particolare attraverso:
a) il sostegno all’offerta turistica, attraverso l’ade-

guamento e l’implementazione della dotazione
regionale di strutture, infrastrutture e attrezza-
ture specifiche, Azione 4.1.1;

b) la realizzazione di attività di comunicazione e di
marketing per la promozione dell’immagine
coordinata dell’offerta turistica della Regione
Puglia, nonché degli aspetti culturali e paesaggi-
stico-ambientali di maggiore peculiarità, sia sul
mercato estero sia su quello nazionale, consen-
tendo di rafforzare la destagionalizzazione e il
riequilibrio delle presenze sul territorio regio-
nale, con effetti positivi sugli indicatori econo-
mici e occupazionali, Azione 4.1.2;

c) la valorizzazione dell’offerta legata al turismo
sociale in Puglia. In linea con le scelte e gli
obiettivi individuati dalla Regione al fine di ope-
rare in un’ottica di sistema, si procederà ad atti-
vare una rete diffusa sul territorio di strutture
espressamente dedicate, nonché azioni di pro-
mozione e di promo-commercializzazione per il
segmento specifico. Le scelte in materia concor-
rono, peraltro, all’implementazione delle poli-
tiche regionali riguardanti il welfare e la promo-
zione dell’immagine turistica della Puglia,
Azione 4.13.

L’allocazione complessiva delle risorse al 2010
per le suddette azioni risulta così ripartita:
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Il P.O. FESR Puglia 2007-2013 della Puglia con-
tribuisce in modo coerente ed ambizioso ad una
strategia di intervento, in sinergia con gli altri stru-
menti regionali per lo sviluppo. Proprio l’adozione
di una strategia di “integrazione fra sistemi”, incar-
dinata nei territori della regione - e profondamente
connessa ai processi di pianificazione e sviluppo
delle dieci Aree Vaste - è l’elemento ispiratore del-
l’azione regionale in questo campo.

A tal fine la Giunta regionale con provvedimento
n. 917 del 26/05/2009 ha già approvato, nell’ambito
della Linea 4.1, e più in particolare per le infrastrut-
ture turistiche di cui all’Azione 4.1.1, il “Piano
stralcio” delle iniziative da attuare nelle Aree Vaste,
individuate con una previsione finanziaria di euro
30.000.000,00 a fronte di una dotazione finanziaria
dell’Azione 4.1.1 al 2010 di euro 25.221.265,00.

Considerato il processo di pianificazione nego-
ziata in atto - come da comunicazione n.
04/COM/2010/01 alla Giunta regionale nella seduta
del 11/01/2010 avente per oggetto” Processo di
concertazione plurifondo per una strategia integrata
delle risorse culturali, ambientali e del turismo.” - a
cui occorre dare immediata copertura finanziaria al
fine prioritario di consentire l’avvio delle procedure
di appalto entro giugno 2010.

Preso atto che l’attuazione di tali interventi è l’o-
biettivo prioritario per la Linea d’intervento 4.1, si
ritiene opportuno, in coerenza con gli obiettivi di
Linea e di Asse, rimodulare il Piano finanziario del-
l’Azione 4.1.1 “Azioni per il completamento delle
infrastrutture a sostegno dell’economia turistica, in
particolare: porti turistici; abbattimento di barriere
architettoniche nei siti di maggiore rilevanza turi-
stica”, implementando risorse come di seguito spe-
cificato:
- euro 11.000.000,00, allocati sull’Azione 4.1.2

“Azioni per la valorizzazione e la promozione
della regione attraverso lo sviluppo di specifiche
azioni di marketing volte ad affermare le destina-
zioni turistiche sui mercati”

PER QUANTO ATTIENE ALLA LINEA 4.2:
Premesso che:

- la dotazione finanziaria disponibile per il triennio
2007-2010 a valere sulla Linea 4.2. “Tutela, valo-
rizzazione e gestione del patrimonio culturale”
dell’Asse IV del PO FESR Puglia 2007/2013, è
pari a euro 135.276.000, così come stabilito dal
Programma Pluriennale di Attuazione dell’Asse
IV, approvato con DGR. n.1150 del 30.06.2009 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 15.07.2009;

- la Linea 4.2, finalizzata prevalentemente ad
attuare i progetti volti a costruire, implementare e
valorizzare i “sistemi territoriali dei beni cultu-
rali” e le relazioni tra questi ultimi e le altre
risorse territoriali, in modo da aumentare l’attrat-
tività della regione, è attuata per mezzo di due
Azioni:
• l’Azione 4.2.1. che sviluppa interventi di

riqualificazione e potenziamento dell’offerta
turistico-culturale attraverso interventi di valo-
rizzazione, fruizione, recupero e messa in rete
del patrimonio culturale. Essa prevede sia il
completamento di interventi già intrapresi nel-
l’ambito della precedente programmazione - ed
in particolare nell’ambito dei PIS-, sia l’attua-
zione di nuovi che completino e valorizzino
reti, poli ed itinerari di particolare rilevo sto-
rico culturale;

• l’Azione 4.2.2. che invece mira a valorizzare il
sistema di relazioni esistenti e/o potenziali tra
il territorio ed i beni regionali culturali di parti-
colare rilievo, potenziandone le interconnes-
sioni con gli altri nodi di sviluppo ambientale e
culturale. Ciò, al fine di implementare l’attrat-
tività della Regione in termini di incoming turi-
stico, di attrazione di investimenti e di capitale,
di miglioramento della qualità della vita e del-
l’occupazione, e di consolidamento del proprio
ruolo nell’ambito della cooperazione territo-
riale internazionale.

• l’Azione 4.2.1. è articolata in diversi interventi
per i quali, nella tabella di seguito indicata, si
specificano le procedure di selezione e la
rispettiva dotazione finanziaria:
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Considerato:
- che il PO FESR 2007/2013 Puglia e il PPA che ne

costituisce diretta applicazione e ne disciplina
l’attuazione sino al 2010, si conformano al prin-
cipio della “politica regionale unitaria” - elabo-
rato dall’attuale programmazione-, e dunque alla
previsione di una strategia di intervento efficace
che si fonda sulla stretta sinergia tra i diversi stru-
menti di sviluppo, comunitari, statali e regionali;

- che il PPAAsse IV prevede come priorità per l’at-
tuazione della Linea 4.2. il completamento degli
interventi di maggior rilievo e potenzialità già
avviati nella precedente programmazione;

- con D.G.R. n. 917 del 26/05/2009 la Giunta
Regionale ha approvato le procedure per la defi-
nizione del Programma Stralcio di Interventi di
Area Vasta e (con le D.G.R. n. 2683, 2684, 2685,
2686, 2687, 2688, 2689, 2690, 2691, 2692 del
28/12/2009 e successiva DGR n. 9 del
15.01.2010) il Programma Stralcio degli Inter-
venti di Area Vasta, riservando una quota parte
delle risorse a valere sulla Linea 4.2. - pari a euro
54.000.000;

- che a seguito dell’approvazione del Programma
Stralcio, la quota riservata alle Aree Vaste è stata
destinata ad interventi a valere sull’Azione 4.2.1.;

Ritenuto che, in considerazione del completa-
mento degli interventi infrastrutturali iniziati, con
riferimento all’Attività G) dell’Azione 4.2.1 si
ritiene opportuno avviare studi e analisi finalizzati
all’individuazione di interventi strategici per la
migliore valorizzazione e fruizione dei sistemi e
delle reti culturali;

Tanto premesso, in continuità con le priorità del
PPA, con gli obiettivi di Linea e di Asse e con la
politica regionale in materia di beni culturali, ed in
considerazione del completamento degli interventi
già avviati, dell’approvazione del Programma
Stralcio di Interventi di Area Vasta e dell’avvio sul
territorio della procedura negoziale per la defini-
zione di Piani Integrati Plurifondo per Area Vasta e
di Protocolli d’Intesa, è emersa la necessità di pro-
cedere ad una rimodulazione del piano finanziario
degli interventi a valere sull’Azione 4.2.1.

Pertanto, la dotazione finanziaria dell’Azione
4.2.1 di importo complessivo pari ad euro
120.276.000 prevista per il periodo 2007/2010,
risulta così rimodulata:
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PER QUANTO ATTIENE ALLA LINEA 4.3,
il Programma Pluriennale di Attuazione 20072010
dell’Asse IV del P.O. FESR 2007-2013, tra le
modalità di attuazione e di finanziamento degli
interventi, tra l’altro, espressamente prevede che:

l’Amministrazione regionale individuerà e finan-
zierà progetti a titolarità regionale, in grado di svol-
gere un ruolo strategico e trainante per le Azioni
4.3.1 e 4.3.2., contribuendo in modo rilevante al
conseguimento degli obiettivi individuati.

Nell’ambito dell’Azione 4.3.2 sono previsti
alcuni interventi di rilievo strategico per il territorio
regionale, quali:
- l’intervento B “Mostre e laboratori di arti visuali,

contemporanee, multimediali e fotografiche”, per
il quale sono state stanziate risorse pari a euro
2.420.000,00 di cui euro 1.100.000 per iniziative
rivolte ad Enti Pubblici (Mostre e Musei di Arte
Contemporanea), da realizzarsi attraverso proce-
dure di evidenza pubblica;

- l’intervento C “Eventi culturali di Particolare
rilievo”, per il quale sono state stanziate risorse
pari a euro 1.020.000,00, di cui euro 600.000,00
rivolte ad Enti Pubblici per attività da realizzarsi
sempre attraverso bandi;

- l’intervento D “Festival e grandi eventi di Spetta-
coli dal vivo, per il quale sono state impegnate
risorse pari ad euro 3.505.800,00 per attività di
Festival da realizzarsi sia attraverso convenzioni
con i Comuni e con le Province, sia attraverso
bandi rivolti a soggetti pubblici e privati;

- l’intervento L “Circuito delle musiche e della
danza” per il quale sono state impegnate risorse
pari ad euro 2.885.000,00 a favore del Teatro
Pubblico Pugliese, individuato quale soggetto
beneficiario per la realizzazione del suddetto
intervento.

Il Programma Pluriennale di Attuazione 2007-
2010 dell’Asse IV del PO FESR 2007-2013, all’A-
zione 4.3.2 espressamente prevede, inoltre, tra le
modalità di attuazione e finanziamento degli inter-
venti, la possibilità di selezionare interventi e pro-
getti attraverso le procedure previste dal sistema
normativo della Regione Puglia nel settore attività
culturali e di spettacolo - costituito dalla legge
Regionale n. 629 aprile 2004, dal Regolamento
regionale n. 11 del 13 aprile 2007 e dai programmi
triennali in materia di attività culturali e di spetta-
colo approvati ai sensi della l.r. 6/04 e del R.R. n.
11/07 e successive modifiche e integrazioni.

Conseguentemente, è possibile finanziare con i
fondi FESR - Asse IV - linea 4.3 - i progetti relativi
all’annualità 2010 - presentati ai sensi del Pro-
gramma dello Spettacolo, approvato con DGR n.
1191 del 13/07/2009, purché coerenti con le finalità
dello stesso Fondo Europeo di Sviluppo Regionale
e rispondenti ai criteri di selezione espressamente
richiamati nel PPA ed individuati ed approvati con
atto dirigenziale n 580 del 29/12/2009.
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In considerazione dell’elevato numero di istanze
di finanziamento presentate nell’ambito della
richiamata legge regionale n. 6/2004 per l’annualità
2010 e della elevata qualità dei progetti proposti,
nonché del grado di coerenza con gli obiettivi del
FESR di gran parte delle suddette istanze, si ritiene
opportuno incrementare di euro 900.000,00 l’am-
montare delle risorse previste nell’ambito dell’in-
tervento D “Festival e grandi eventi di spettacolo
dal vivo”, da destinare, per l’importo di euro
600.000,00 al finanziamento di progetti relativi
all’annualità 2010, selezionati attraverso le proce-
dure di cui alla legge 6/2004 che abbiano le caratte-
ristiche sopra richiamate, nonché, per l’importo di
euro 300.000, al finanziamento di progetti a titola-
rità regionale, sempre nell’ambito del medesimo
intervento. Tali risorse potranno essere attinte dal-
l’intervento B (Mostre e Musei di Arte Contempo-
ranea) del PPA 2007-10, intervento da finanziarsi
successivamente con il Programma Pluriennale di
Asse per il triennio 2011-2013.

Con nota del 26/01/2010 l’Assessore al Mediter-
raneo ha richiesto al Consorzio Teatro Pubblico
Pugliese un’integrazione al progetto esecutivo rife-
rito al Circuito delle Musiche e della danza (inter-
vento L del PPA) - intervento già affidato dalla
Regione Puglia in convenzione al medesimo sog-
getto (D.D. n. 414 del 2/10/2009) - con lo scopo di
rafforzare il sistema musicale nel territorio regio-
nale, in quanto la musica costituisce un settore dello
spettacolo dal vivo altamente strategico e portatore
di straordinaria attrattività a livello regionale, coe-
rentemente con gli obiettivi del P.O. FESR 2007-
2013.

Il Consorzio T.P.P., in risposta alla suddetta nota,
ha presentato in data 27 gennaio 2010 una scheda
progettuale riferita all’integrazione richiesta.

Il progetto rimodulato prevede, nell’ottica di un
potenziamento complessivo della filiera produttiva
musicale del territorio regionale, due specifici inter-
venti:
• la creazione di un Circuito delle Musiche attra-

verso l’organizzazione di una rete di luoghi dedi-
cati allo sviluppo del “Sistema Musicale
Pugliese”, all’interno del quale consentire agli
operatori del settore la produzione, l’ospitalità, la
promozione e la formazione per l’attivazione di
un collegamento virtuoso tra produzione e circui-

tazione di spettacoli pugliesi, nazionali ed inter-
nazionali;

• la realizzazione di una Casa della Musica e della
Danza presso la Fiera del Levante, destinata ad
ospitare ogni forma di rappresentazione musi-
cale, in un contesto tecnologicamente attrezzato
e dotato dei servizi ed allestimenti necessari, a
disposizione di operatori pubblici e privati che
intendano avvalersene per “programmare e pro-
durre”, contribuendo allo sviluppo economico e
produttivo del “Sistema dello spettacolo pu-
gliese”.

Ritenendo, pertanto, che il progetto presentato
dal Teatro Pubblico Pugliese e diretto al potenzia-
mento dell’intervento già previsto nell’ambito del-
l’attività L, attraverso le due iniziative sopra
descritte, sia pienamente in linea con gli attuali
indirizzi ed impegni programmatici della Regione
Puglia e vada completato in tempi rapidi, si rende
necessario destinare allo stesso un ammontare di
risorse finanziarie pari ad euro 800.000,00, attin-
gendo dall’ attività B. dell’Azione 4.3.2 del PPA
2007-2010 euro 200.000,00 e dall’attività C. della
medesima Azione euro 600.000,00, con riserva di
finanziare le attività già previste nei medesimi
interventi, la cui realizzazione richiede una tempi-
stica più lunga, con risorse che saranno destinate
dal nuovo Programma Pluriennale di Attuazione
2011-2013.

Si specifica che le risorse rimodulate riferite agli
interventi B e C dell’azione 4.3.2, prevedono quali
modalità di realizzazione degli interventi procedure
di evidenza pubblica (bandi), mentre attraverso il
trasferimento delle risorse dagli interventi B e C
all’intervento L del PPA 2007-2010, si procede
all’affidamento diretto al Teatro Pubblico Pugliese,
attuando le modalità procedurali previste nel mede-
simo intervento.

Si rammenta, a tal proposito, che il Teatro Pub-
blico Pugliese è Ente Pubblico Economico ai sensi
del D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267, non ha fini di
lucro, è Consorzio interamente partecipato da
Comuni e Province pugliesi, nonché dalla Regione
Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 n. 10 art. 47 e D.G.R. n.
551 del 9 Maggio 2007) quale socio di maggioranza
relativa e che il Programma Pluriennale dell’Asse
IV, in riferimento alla Linea di Intervento 4.3.2,
individua espressamente il T.P.P. nell’elenco dei
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soggetti beneficiari e stabilisce che la Regione
Puglia attuerà una rilevante parte degli interventi a
titolarità regionale affidandone la realizzazione al
succitato Ente.

Infine, con nota del 26/01/2010 il TPP ha
richiesto un’integrazione di risorse, pari ad euro
94.000,00, per il progetto in corso “Primavera dei
diritti”, approvato con atto dirigenziale n. 570 del
30 novembre 2009.

Considerato che l’intervento previsto nell’am-
bito dell’Azione 4.3.1, attività A, “Dotazione di
attrezzature e tecnologie per la Mediateca Multime-
diale di Specchia”, con un ammontare di risorse
pari ad euro 90.000,00, sta subendo consistenti
ritardi nella fase di attuazione rispetto al previsto
cronoprogramma e potrà, ad ogni buon conto, potrà
trovare copertura a valere sul nuovo PPA 2011-
2013, si ritiene in questa fase di dare priorità al
finanziamento di un progetto in corso di attuazione,
procedendo sulla base della richiesta presentata al
trasferimento di euro 90.000,00 dall’Azione 4.3.1,
intervento A, all’Azione 4.3.2, intervento C, per
impinguare le risorse già destinate al progetto “Pri-
mavera dei Diritti”.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m. e i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento definisce la strategia
di azione, relativa all’Asse IV del P.O. FESR Puglia
2007-2013, con l’individuazione delle risorse rela-
tive al periodo di riferimento. Il Dirigente responsa-
bile di ciascuna linea di intervento compresa nel-
l’Asse procederà ad adottare puntuali atti dirigen-
ziali di impegno, contestualmente all’attivazione
dei procedimenti amministrativi e attuativi del Pro-
gramma Pluriennale di Asse dai quali derivino
obbligazioni giuridicamente perfezionabili entro la
chiusura dell’esercizio finanziario di riferimento.

Gli Assessori al Mediterraneo, Pace ed Attività
culturali, al Turismo e Industria alberghiera, al

Diritto allo studio e Beni culturali, di concerto con
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propongono alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4,
lettere a), d), ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e degli Assessori proponenti;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Autorità di gestione del PO
2007-2013 e dal Responsabile dell’Asse IV;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto in premessa riportato e che qui si
intende integralmente richiamato:

• di approvare le modifiche al Programma Plurien-
nale di Attuazione FESR 2007-2010 dell’Asse
IV “Valorizzazione delle risorse naturali e cultu-
rali per l’attrattività e lo sviluppo”, come ripor-
tate nel prospetto “Allegato A” quale parte inte-
grante della presente deliberazione, riassunte
come segue:

• di trasferire parte delle risorse allocate sull’A-
zione 4.1.2 “Azioni per la valorizzazione e la
promozione della regione attraverso lo sviluppo
di specifiche azioni di marketing volte ad affer-
mare le destinazioni turistiche sui mercati” per
euro 11.000.000,00 all’Azione 4.1.1 “Azioni per
il completamento delle infrastrutture a sostegno
dell’economia turistica, in particolare: porti turi-
stici; abbattimento di barriere architettoniche nei
siti di maggiore rilevanza turistica”;

• di rimodulare la dotazione finanziaria dell’A-
zione 4.2.1 di importo complessivo pari ad euro
120.276.000 prevista per il periodo 2007/2010,
come di seguito specificato:
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• di trasferire euro 900.000,00 all’interno dell’A-
zione 4.3.2, e precisamente dall’intervento B
“Mostre e laboratori di arti visuali, contempo-
ranee, multimediali e fotografiche” all’intervento
D “Festival e grandi eventi di spettacolo dal vivo,
da destinare, per l’importo di euro 600.000,00 al
finanziamento di progetti relativi all’annualità
2010, selezionati attraverso le procedure di cui
alla legge 6/2004, nonché, per l’importo di euro
300.000, al finanziamento di progetti a titolarità
regionale, sempre nell’ambito del medesimo
intervento;

• di trasferire euro 800.000,00 totali dagli inter-
venti B e C (di cui euro 200.000,00 dall’inter-
vento B ed euro 600,000,00 dall’intervento C)
all’intervento L “Circuito delle musiche e della
Danza” del PPA 2007-2013, per il potenziamento
del “Sistema Musicale Pugliese”;

• di trasferire euro 90.000,00 dall’Azione 4.3.1,
intervento A - Convenzione con Comune di
Specchia per Mediateca - all’Azione 4.3.2, inter-
vento C, per integrare il finanziamento del Pro-
getto Primavera dei Diritti;

• di autorizzare i Responsabili delle Linee di inter-
vento 4.1, 4.2 e 4.3dell’Asse IV del P.O. FESR
Puglia 2007-2013, nominati con DGR n. 185 del
17 febbraio 2009, ad adottare ogni altro adempi-
mento, compresi gli atti di impegno e di spesa,
derivante dall’approvazione della seguente deli-
berazione;

• di pubblicare la presente deliberazione nel Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 317

Regolamento di organizzazione e funzionamento
dell’ADISU-Puglia. Approvazione ex art. 36,
comma 1, lett. a) della L.R. n. 18 del 27/06/2007.

L’assessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca, Prof. Gianfranco Viesti, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Università e
Ricerca, dal Dirigente del Servizio Scuola, Univer-
sità e Ricerca, confermata e fatta propria dal Diret-
tore di Area, riferisce quanto segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 18
del 27/06/2007, la Regione Puglia disciplina le pro-
prie attribuzioni nella materia del diritto agli studi
dell’istruzione universitaria e dell’alta formazione
al fine di:
• rimuovere gli ostacoli di ordine economico e

sociale che di fatto limitano l’eguaglianza dei cit-
tadini per l’accesso e per la frequenza dei corsi
dell’istruzione universitaria e dell’alta forma-
zione e, in particolare, consentire ai capaci e
meritevoli, anche se privi di mezzi, di raggiun-
gere i gradi più alti degli studi;

• promuovere uno stretto raccordo tra formazione
dell’istruzione universitaria e dell’alta forma-
zione e servizi agli studenti favorendo la crea-
zione di un sistema di opportunità volte all’ac-
compagnamento globale dello studente e all’in-
nalzamento della produttività della formazione
dell’istruzione universitaria e dell’alta forma-
zione;

Considerato che le precitate finalità sono perse-
guite attraverso l’Agenzia per il diritto allo studio
universitario di Puglia (ADISU-PUGLIA), costi-
tuita allo scopo di coniugare le esigenze di tutela del
diritto agli studi universitari e dell’alta formazione
con quelle di economicità, efficienza ed efficacia
nella gestione dei servizi e benefici erogati, nel
rispetto del pluralismo istituzionale e in collabora-
zione con il sistema universitario e il sistema del-
l’alta formazione artistica e musicale pugliesi, gli
enti locali e gli altri soggetti pubblici e privati con
competenza in materia;

Preso atto che il Consiglio di Amministrazione
dell’Adisu-Puglia è chiamato ad approvare il Rego-
lamento di organizzazione e funzionamento dell’A-
genzia, predisposto dal Direttore Generale ai sensi
dell’art. 7, comma 4, della citata legge n. 18/2007,
da inviare, successivamente, alla Giunta Regionale
per l’approvazione prevista dall’art. 36, comma 1,
lett. a), della L.R. n. 18/2007;

Viste le seguenti comunicazioni:
• nota prot. n. 582 del 06/10/2009 con la quale la

Presidenza dell’Adisu-Puglia ha inviato il citato
“Regolamento di organiz7a7ione e funziona-
mento”, approvato dal Consiglio di Amministra-
zione nella seduta del 25/09/2009;

• nota prot. n. 820 del 20/11/2009 con la quale il
Direttore Generale dell’Adisu-Puglia trasmette
altro esemplare del “Regolamento di organizza-
zione e funzionamento”, in luogo di quello
inviato con la precedente nota prot. n. 582/2009,
in quanto “la copia consegnata in data
06/10/2009, per mero errore materiale, è legger-
mente difforme dalla versione definitiva adottata
dal Consiglio di Amministrazione”;

Preso atto che il Servizio Scuola Università e
Ricerca, per ottenere elementi integrativi di giu-
dizio e poter perfezionare e concludere la fase
istruttoria funzionale all’approvazione del Regola-
mento di organizzazione e funzionamento dell’A-
disu-Puglia da parte della Giunta Regionale, con
nota prot. n. 8446 del 02/12/2009, ha inviato all’A-
genzia alcune osservazioni;

Viste i seguenti ulteriori atti:
• nota prot. n. 984 del 28/12/2009 con la quale la

Presidenza dell’Adisu-Puglia ha ritrasmesso il
nuovo testo del “Regolamento di organizzazione
e funzionamento” approvato dal Consiglio di
Amministrazione nella seduta del 22/12/2009,
accogliendo alcune delle osservazioni del Ser-
vizio Scuola Università e Ricerca;

• nota prot. n. 022/SP del 07/01/2010 con la quale
l’Assessore al Diritto allo Studio ha chiesto alla
presidenza dell’Adisu-Puglia una ulteriore
approfondita riflessione su alcuni aspetti del
Regolamento di organizzazione e funziona-
mento, nella versione approvata dal Consiglio di
Amministrazione il 22/12/2009, pur nella consa-
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pevolezza dell’esistenza di ampi margini di auto-
nomia in capo all’Agenzia delineati dall’art. 7,
comma 2-ultimo periodo, della L.R. n. 18/2007;

• nota prot. n. 18 in data 11/01/2010 con la quale la
Presidente dell’Agenzia, tra l’altro, si impegna a
sottoporre al Consiglio di Amministrazione le
considerazioni dell’Assessore al Diritto allo
Studio;

• nota prot. n. 56 del 20/01/2010 con la quale il
Direttore Generale dell’Adisu-Puglia fornisce
alcune precisazioni e trasmette il testo del
“Regolamento di organizzazione e funziona-
mento”, approvato definitivamente dal Consiglio
di Amministrazione nella seduta del 7/01/2010,
accogliendo alcune delle osservazioni dell’As-
sessore al Diritto allo Studio;

Ritenuto, a conclusione della fase istruttoria,
dover sottoporre all’approvazione della Giunta
Regionale, ai sensi dell’art. 36, comma 1, lett. a),
della L.R. n. 18/2007, il Regolamento di organizza-
zione e funzionamento dell’Agenzia per il diritto
allo studio universitario di Puglia (ADISU-
PUGLIA), definitivamente approvato dal rispettivo
Consiglio di Amministrazione nella seduta del
07/01/2010;

Preso atto che:
• il regolamento di organizzazione e funziona-

mento dell’ADISU-PUGLIA è predisposto dal
direttore generale (art. 7, comma 4, L.R. n.
18/2007);

• il Consiglio di amministrazione dell’Agenzia
approva il regolamento di organizzazione e fun-
zionamento dell’ADISU-PUGLIA (art. 7,
comma 4, L.R. n. 18/2007);

• il citato regolamento è soggetto anche all’appro-
vazione della Giunta regionale (art. 36, comma 1,
lett. a, L.R. n. 18/2007);

Ritenuto, quindi, che:
• dalla lettera del combinato disposto di cui all’art.

7, comma 4, e dell’art. 36, comma 1, lett. a, L.R.
n. 18/2007, l’approvazione della Giunta Regio-
nale si configura come adempimento formale
con valore meramente confermativo, come ripe-
tizione, in quanto viene a manifestarsi successi-
vamente all’approvazione da parte del Consiglio

di Amministrazione del Regolamento predi-
sposto dal Direttore Generale dell’Agenzia;

• l’approvazione della Giunta Regionale, perciò,
non costituisce provvedimento di amministra-
zione attiva, assumendo natura dichiarativa, a
carattere secondario, intervenendo dopo l’appro-
vazione da parte dell’organo di indirizzo politico
e di controllo dell’Agenzia (v. art. 2, comma 1,
del regolamento di organizzazione e funziona-
mento dell’Adisu);

• l’approvazione della Giunta Regionale, in defini-
tiva, è elemento terminale esogeno del percorso
amministrativo del Regolamento, quale atto
complesso ineguale, per il quale si è già perfezio-
nata la fase integrativa dell’efficacia con l’appro-
vazione da parte del Consiglio di Amministra-
zione dell’Agenzia;

Visto il citato Regolamento, composto da 27 arti-
coli in 12 pagine, di cui l’Assessore dà lettura e che
si allega alla presente delibera per formarne parte
integrante;

“Sezione copertura finanziaria di cui alla L.R. n°
28/2001 e successive modificazioni ed integra-
zioni”

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore
relatore propone l’adozione del conseguente atto
finale che rientra nelle competenze della Giunta
Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4,
comma 4, punti a) - k) e della L.R. n. 18/2007 art.
36, comma 1, lettera a),

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente, dal Dirigente del Servizio e dal Direttore del-
l’Area competente;
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A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di approvare e fare propria la relazione dell’As-
sessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca;

2. di prendere atto e approvare il “Regolamento di
organizzazione e funzionamento” dell’ADISU-
Puglia, nella versione definitivamente approvata
dal Consiglio di Amministrazione nella seduta
del 07/01/2010,

3. dare atto che il “Regolamento di organizzazione
e funzionamento” dell’ADISU Puglia è costi-
tuito da 27 articoli in 12 pagine e viene allegato
in copia conforme al presente atto per farne
parte integrante;

4. di dare mandato al Direttore dell’Area Politiche
per la promozione del territorio, dei saperi e dei
talenti di notificare il presente atto al Presidente
ed al Direttore Generale dell’Adisu-Puglia;

5. Di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 321

Programma Operativo Leader + Puglia 2000-
2006. Designazione nuova Autorità di Paga-
mento.

L’Assessore al Bilancio e Programmazione,
Fondi Strutturali e Politiche Comunitarie Avv.
Michele Pelillo, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Servizio Programmazione e Politiche dei Fondi
Strutturali riferisce:

il Regolamento (CE) n. 438/2001 della Commis-
sione del 2 marzo 2001 recante modalità di applica-
zione del regolamento (CE) n. 1260/1999 del Con-
siglio in materia di Fondi strutturali, espressamente
richiede che i sistemi di gestione e di controllo delle
autorità di gestione e di pagamento debbano garan-
tire un’adeguata separazione delle funzioni neces-
saria a garantire sane procedure finanziarie;

con DGR n. 1398 del 22/09/2006, riguardante la
rettifica ed integrazione delle Deliberazioni di
Giunta regionale n. 1426/2005 - 1427/2005 -
1692/2005 - 27/2006 - 898/2006 - 1226/2006 si
approvava la riorganizzazione dell’Assessorato alle
Risorse Agroalimentari anche in relazione alla
necessità di una strutturazione del predetto Asses-
sorato più confacente alle disposizioni dettate dai
regolamenti comunitari in materia di utilizzazione
dei Fondi Strutturali nei termini qui sotto indicati:
- si sopprimeva il Settore Agricoltura e Alimenta-

zione;
- si istituiva, senza soluzione di continuità tempo-

rale rispetto a quanto disposto al primo punto, il
Settore Alimentazione;

- si istituiva, senza soluzione di continuità tempo-
rale rispetto a quanto disposto al primo punto, il
Settore Agricoltura;

- si istituiva, nell’ambito del Settore Alimenta-
zione, l’Ufficio Rendicontazione Fondi Struttu-
rali; - si attribuiva la responsabilità del Settore
Alimentazione al dirigente rag. Antonio Fratta-
ruolo;

- si attribuiva la responsabilità dell’Ufficio Rendi-
contazione Fondi Strutturali del Settore Alimen-
tazione al dirigente sig. Nicola Anna Rutigliani;

con DGR n. 1399 del 22/09/2006, si conferiva al
Dirigente del Settore Alimentazione le funzioni di
Autorità di Pagamento del Leader+ in quanto non
coinvolto in alcuna attività di gestione né di con-
trollo di II livello, avvalendosi delle verifiche allo
stesso demandate dall’art. 9 del Regolamento n.
438/2001 dell’istituito Ufficio Rendicontazione
Fondi Strutturali all’interno del medesimo Settore;

con D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 si adottava
l’atto di alta Organizzazione della Presidenza e
della Giunta della Regione Puglia con il quale si
provvedeva a ridefinire le strutture amministrative
susseguente al processo riorganizzativo “Gaia”, con
l’individuazione delle stesse Aree di coordinamento
- Servizi - Uffici;

con DGR n. 1395 del 22/07/2008, a seguito della
razionalizzazione dell’Assessorato alle Risorse
Agroalimentari richiesta dall’Assessore Enzo
Russo con proprie note prott. N. 28/1738/SP del
16/7/2008 e n. 28/1761/SP del 18/7/2008 si proce-
deva:
• alla cessazione dell’incarico di direzione del Set-

tore Alimentazione già affidato al rag. Antonio
Frattaruolo con deliberazione di giunta n. 1398
del 22/09/2006;

• ad incaricare il rag. Antonio Frattaruolo alla dire-
zione del Settore Foreste;

• ad incaricare ad interim il dott. Giuseppe Mauro
Ferro alla direzione del Settore Agricoltura;

con deliberazioni n. 1444 del 30/07/2008 e n.
1848 del 30/09/2008, la Giunta regionale provve-
deva, in fase di prima applicazione, all’assegna-
zione provvisoria dei Settori regionali preesistenti
nell’ambito di ciascuna Area ridefinendoli Servizi e
a nominarne i Direttori;

con Deliberazione di G.R. n. 1351 del
28/07/2009 si individuavano i Servizi relativi alle
Aree di Coordinamento e nella fattispecie per
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale si preve-
deva, tra l’altro, il Servizio Alimentazione ed il Ser-
vizio Foreste;

con successiva deliberazione di Giunta regionale
del 4 agosto 2009 n. 1451 si provvedeva al conferi-
mento degli incarichi di dirigente dei Servizi come
sopra menzionati ed in particolare:
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• al rag. Antonio Frattaruolo l’incarico di dirigente
ad interim del Servizio Foreste;

• al sig. Nicola Anna Rutigliani l’incarico di diri-
gente del Servizio Alimentazione

con Determinazione del Direttore Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale dell’11 settembre 2009, n. 3
si confermava l’Ufficio Rendicontazione Fondi
Strutturali nel Servizio Alimentazione, già costi-
tuito con DGR n. 1398 del 22/09/2006, con fun-
zioni di controllo finanziario previste dall’art. 9 del
Reg. CE n. 438 del 2001 per il Programma Opera-
tivo Leader + Puglia 2000-2006;

con Determinazione del Direttore Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale dell’ 11 settembre 2009, n. 4
si individuava come responsabile ad interim dell’
Ufficio Rendicontazione Fondi Strutturali il Diri-
gente del Servizio Alimentazione il Sig. Nicola
Anna Rutigliani;

in data 4.01.2010, il rag, Antonio Frattaruolo, in
esodo, cessava l’esercizio delle sue funzioni come
dirigente del Servizio Foreste e come Autorità di
Pagamento del Programma Operativo Leader +
Puglia 2000-2006.

Tutto ciò premesso, si propone di attribuire al
sig. Nicola Anna Rutigliani, già Dirigente del Ser-
vizio Alimentazione, la responsabilità di Autorità di
pagamento del Programma Operativo Leader +
Puglia 2000-2006 e di dirigente ad interim dell’Uf-
ficio Rendicontazione Fondi Strutturali.

Il provvedimento è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K)
della L.R. n. 7/1997 e della L.R. n. 13/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/ 2001 e ss.mm. e ii.

La presente deliberazione non comporta implica-
zione di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione Assessore al Bilancio e Pro-
grammazione, Fondi Strutturali e Politiche comuni-
tarie Avv. Michele Pelillo;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Program-
mazione e Politiche dei Fondi Strutturali;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di approvare e fare propria la relazione riportata
in premessa e la proposta dell’Assessore;

• di affidare al Dirigente pro tempore del Settore
Alimentazione, sig. Nicola Anna Rutigliani, la
responsabilità di Autorità di Pagamento del
fondo FEOGA del Programma Operativo Leader
+ Puglia 2000-2006;

• di notificare il presente provvedimento a tutti i
soggetti interessati a cura del Servizio Program-
mazione e Polit. F.S.;

• di disporre, infine, la pubblicazione del presente
provvedimento deliberativo sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia;

• di notificare il presente provvedimento al Ser-
vizio Personale. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 febbraio 2010, n. 322

Programma di incentivazione alla stabilizza-
zione LSU anno 2010 - Incentivi per la stabiliz-
zazione nel settore della raccolta differenziata. 

L’Assessore al Lavoro Michele Losappio, sulla
base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
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Relazione Esterne Elda Schena, verificata e confer-
mata dal Dirigente dell’Ufficio Politiche Attive per
l’Occupazione Andrea Montefusco e dal Dirigente
del Servizio Luisa Anna Fiore, riferisce quanto
segue:

Premesso:
che con deliberazione n. 1099 del 23/06/2009 la

Giunta Regionale ha adottato un provvedimento
relativo al programma di incentivazione alla stabiliz-
zazione LSU per l’anno 2009 individuando le moda-
lità per realizzare tali stabilizzazioni e le fuoriuscite
dei lavoratori nel periodo corrente tra il 1° gennaio
2009 e il 31 dicembre 2009 con una copertura finan-
ziaria complessiva pari a euro 5.807.281,37;

che con deliberazione n. 2141 del 10/11/2009 la
Giunta Regionale ha adottato un provvedimento, in
via sperimentale, integrativo della DGR 1099/2009,
che nell’ambito delle modalità di stabilizzazione
dei LSU già previste, destini la somma di euro
1.000.000,00, già impegnata D.D. 377/2009, a tutte
le assunzioni a tempo indeterminato da effettuarsi
nel periodo corrente fra 01.01.09 e il 31.12.09, nel
settore della raccolta differenziata a cura degli ATO,
dei singoli Comuni e delle imprese che operano
nello specifico settore per il potenziamento della
attività, alle stesse condizioni previste dalla DGR
1099/2009;

considerato che dal programma di incentivazione
alla stabilizzazione LSU per l’anno 2009 è stata
stralciata la suddetta somma di euro 1.000.000,00
lasciando la somma residua per le stabilizzazioni
previste dalla D.G.R.1099/09;

considerato che, dalle istanze ad oggi pervenute,
la somma pari a euro 4.807.281,37 non risulta
essere necessaria in toto per le stabilizzazioni inter-
venute nel 200;

considerato che con A.D. n. 5 del 12/01/2010 è
stata stralciata dall’impegno assunto con
A.D.377/09 la somma di euro 1.000.000,00 dichia-
randola economia vincolata.

considerato che la Giunta regionale con provve-
dimento n. 2141/09 ha incaricato il Servizio Poli-
tiche del lavoro “ una volta valutata l’incidenza

positiva del predetto programma a riproporre lo
stesso fra le attività prioritarie del 2010”;

considerato che nella legge n. 191 del 23.12.09,
finanziaria per il 2010, sono individuate risorse per
proseguire anche per l’anno in corso nel sostegno
economico a questa categoria di lavoratori, confi-
gurando quindi anche il sostegno alle iniziative di
stabilizzazione;

Premesso quanto sopra, si propone l’adozione di
un provvedimento per tutte le assunzioni a tempo
indeterminato da effettuarsi nel periodo corrente fra
01.01.10 e il 31.12.10 nel settore della raccolta dif-
ferenziata a cura degli ATO, dei singoli Comuni e
delle imprese che operano nello specifico settore
per il potenziamento della attività.

Le misure finanziabili si distinguono in:
1) contributo straordinario una tantum di euro

10.000,00 da erogare in favore degli Enti pub-
blici utilizzatori per ogni assunzione a tempo
indeterminato a condizione che non abbiano
beneficiato di altri incentivi pubblici e che le
stesse siano state effettuate nel rispetto delle
norme in materia di accesso al pubblico impiego
oltre che dalle disposizioni impartite dalla Fun-
zione Pubblica;

2) contributo straordinario una tantum di euro
10.000,00 da erogare in favore degli Enti pub-
blici utilizzatori per ogni unità stabilizzata attra-
verso l’esternalizzazione di servizi, da realiz-
zarsi secondo la normativa vigente in materia;

3) contributo straordinario una tantum pari ad un
massimo di euro 14.000,00 da erogare in favore
di imprese private che assumano a tempo inde-
terminato L.S.U., per esigenze di organico
aziendale non connesse ad appalti o affidamenti
di servizi in un qualsiasi modo incentivati con
fondi pubblici intesi a favorire l’occupazione di
lavoratori assistiti da ammortizzatori sociali;

Tenuto conto che la Commissione Regionale per
l’Impiego in data 11/1/2010 ha approvato gli inter-
venti previsti col presente provvedimento.

Premesso quanto sopra si propone l’adozione
ritiene del presente provvedimento destinando la
somma di euro 1.000.000,00 Economie vincolate
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A.D. n. 5/10 per tutte le assunzioni a tempo indeter-
minato da effettuarsi nel settore della raccolta diffe-
renziata a cura degli ATO, dei singoli comuni e
delle imprese che operano nello specifico settore
per il potenziamento dell’attività.

Tutto ciò premesso l’Assessore Michele Lo-
sappio, relatore, propone che la Giunta Regionale:
• Prenda atto di quanto avanti esposto;
• Approvi e faccia proprio l’intervento di incenti-

vazione alla stabilizzazione dei lavoratori social-
mente utili;

• Incarichi il Servizio Politiche per il Lavoro di
concerto con la Commissione Regionale Poli-
tiche del Lavoro, di porre in essere gli atti conse-
guenziali alla presente deliberazione, ad interve-
nuta esecutività della stessa;

• Disponga che il presente provvedimento sia inte-
gralmente pubblicato sul BURP.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICA-
ZIONI

La copertura finanziaria complessiva degli oneri
previsti dal presente provvedimento ammonta a
euro 1.000.000,00 ed è garantita dalle risorse
dichiarate economie con provvedimento n. 5/2010 e
rivenienti dal capitolo 111060. Il Dirigente del Ser-
vizio Politiche del lavoro provvederà ad adottare
Atto dirigenziale di prelievo, reiscrizione e
impegno al cap. di spesa n. 953070/10 dopo l’ap-
provazione di G.R. del presente provvedimento.

U.P.B. 02.05.02

L’Assessore relatore, su proposta del Dirigente di
Ufficio. e del Dirigente del Servizio e sulla base
della dichiarazione resa e in calce sottoscritta dagli
stessi, con la quale tra l’altro attestano che il pre-
sente provvedimento è di competenza della G.R. ai

sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97
e della deliberazione di G.R. n. 3261/98, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore al ramo;

- vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento da parte del responsabile del pro-
cedimento amministrativo e dal dirigente del Ser-
vizio che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1) di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente
riportato;

2) di incaricare il Servizio Politiche per il Lavoro -
Ufficio Politiche Attive per l’Occupazione - del-
l’esecuzione di quanto previsto nel presente
provvedimento;

3) di dare atto che ai successivi adempimenti si
provvederà con successivi e appositi atti da
adottarsi su parere della Commissione Regio-
nale per le Politiche del Lavoro o Organismo
suo delegato;

4) di disporre la pubblicazione integrale del pre-
sente provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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